

IN DIALOGO CON GESÙ 
La fanciulla infatti non è morta, ma dorme
Osserviamo con grande, anzi con somma attenzione cosa accade con Gesù. Quando Lui dice una parola, ad essa segue la storia. Dice al mare di calmarsi e il mare si calma. Dice allo spirito immondo di uscire e lo spirito esce. Dice alla lebbra di scomparire dal corpo e la lebbra scompare. Dice a Lazzaro di uscire dalla tomba e Lazzaro esce. Dice alla febbre di lasciare il corpo e la febbre lascia il corpo. Dice al cieco di vedere e scompare la cecità. Dice ad un fico di seccare e il fico secca dalle radici. Parola e storia sono in Gesù una cosa sola, come sono in Dio una cosa sola parola e creazione, senza alcuna differenza: “Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e Dio separò la luce dalle tenebre. Dio chiamò la luce giorno, mentre chiamò le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: giorno primo. Dio disse: «Sia un firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque che sono sotto il firmamento dalle acque che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo si raccolgano in un unico luogo e appaia l’asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l’asciutto terra, mentre chiamò la massa delle acque mare. Dio vide che era cosa buona. Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che fanno sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la propria specie». E così avvenne. E la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie, e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno” (Cfr. Gen 1,1-31). Se alla parola non segue la storia, allora la parola è proferita da un uomo, non certo da Dio e neanche da un uomo di Dio. Nell’uomo di Dio parola e storia sono una cosa sola.

Gesù dice ai flautisti e alla folla in agitazione: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». Anche in questa cosa alla parola deve seguire la storia. Gesù è deriso perché la gente pensa che Lui non distingua una persona che dorme da una che è morta. Ma costoro ancora non conoscono Gesù. Non sanno che Lui, essendo vero profeta del Dio vivente, ha una parola alla quale sempre segue la storia contenuta nella parola. Se la fanciulla dorme, Gesù la può svegliare. Gesù la prende per mano e la fanciulla si alza. Parola e storia sono una cosa sola. Ogni discepolo di Gesù, per la sua fede, dovrebbe avere una parola alla quale segue la storia. Anzi dovrebbe avere una parola creatrice di storia nuova. Se per mancanza di fede, non ha una parola che crea la storia, mai invece dovrebbe avere una parola di falsità, menzogna, inganno, tentazione, impurità, maldicenza, mormorazione, giudizio.  Quanto questo avviene è scandalo che pone seri ostacoli a che altri possano giungere alla fede in Cristo Gesù. Questo scandalo così è denunciato da San Paolo: “Se dunque siete in lite per cose di questo mondo, voi prendete a giudici gente che non ha autorità nella Chiesa? Lo dico per vostra vergogna! Sicché non vi sarebbe nessuna persona saggia tra voi, che possa fare da arbitro tra fratello e fratello? Anzi, un fratello viene chiamato in giudizio dal fratello, e per di più davanti a non credenti! È già per voi una sconfitta avere liti tra voi! Perché non subire piuttosto ingiustizie? Perché non lasciarvi piuttosto privare di ciò che vi appartiene? Siete voi invece che commettete ingiustizie e rubate, e questo con i fratelli! Non sapete che gli ingiusti non erediteranno il regno di Dio? Non illudetevi: né immorali, né idolatri, né adùlteri, né depravati, né sodomiti, né ladri, né avari, né ubriaconi, né calunniatori, né rapinatori erediteranno il regno di Dio. E tali eravate alcuni di voi! Ma siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio” (1Cor 6,4-11). È sufficiente un solo scandalo o una sola parola falsa perché si rinneghi Cristo nella sua verità e si allontani il mondo da Lui. 

Mentre diceva loro queste cose, giunse uno dei capi, gli si prostrò dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei ed ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì con i suoi discepoli. Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e disse: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell’istante la donna fu salvata. Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in agitazione, Gesù disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma dopo che la folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione (Mt 9,18-26). 

Urge che ogni discepolo di Gesù si convinca con vero convincimento nello Spirito Santo che la sua parola dovrà essere creatrice come quella del suo Maestro. Se per non crescita nella fede ancora non è creatrice, sempre dovrà essere purissima parola di luce. Sempre non dovrà essere parola di menzogna, falsità, inganno, tentazione. Oggi purtroppo il cristiano inganna il cristiano e il cristiano tenta il cristiano. Così agendo, non si testimonia nessuna differenza tra il cristiano e il non cristiano, tra chi è discepolo del Signore e chi invece discepolo non è. Un cristiano coperto di vizi è scandalo per il mondo. Sappiamo che lo scandalo tiene lontani gli uomini da Cristo Signore più che la lebbra. Esso uccide più che una pandemia.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano abbia una parola che crea sempre il bene. 
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